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IN RILIEVO: Benedetto alla Sinagoga di Roma

Roma – (…) Bendetto XVI sarà ospite della Sinagoga ebraica di Roma al termine delle festività ebraiche dello Yom Kippur e del Sukkot. Lo conferma lo stesso Pontefice, nel messaggio inviato alla comunità ebraica di Roma in occasione dell'inizio delle feste religiose. "Anche quest'anno, in occasione della ricorrenza di Rosh Ha Shana 5770, di Yom Kippur e di Sukkot, volentieri formulo i miei più sentiti auguri a lei e alla comunità ebraica di Roma": è il testo del telegramma inviato da Benedetto XVI al rabbino capo di Roma Riccardo Di Segni per le festività 

ebraiche, reso noto dalla stessa comunità ebraica capitolina. "Mentre auspico che queste feste siano motivo di comune santa letizia … invoco dall'eterno per tutti gli ebrei copiose benedizioni a costante incoraggiamento dell'impegno profuso per promuovere la giustizia, la concordia e la pace. Rinnovo a lei la mia cordiale amicizia, in attesa di compiere con gioia, dopo le vostre feste, la visita a codesta comunità e alla sinagoga, animato dal vivo desiderio di manifestarvi la personale vicinanza mia e quella di tutta la chiesa cattolica", conclude il messaggio vaticano. Il rabbino capo di Roma Riccardo Di Segni esprime, nella nota della comunità ebraica, gratitudine per "un messaggio così significativo e importante" confermando il lavoro per l'organizzazione dalla visita. 

(Apcom del 17.09.2009)

IN RILIEVO: A Gianfranco Fini la Menorah d’oro
La Menorah d’oro il prestigioso riconoscimento del Benè Berith che intende premiare chi si è distinto per la difesa dei valori civili e per la lotta all’antisemitismo, è stato consegnato al Presidente della Camera dei deputati Gianfranco Fini durante una cerimonia ufficiale che si è svolta in Campidoglio. Per il Presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, Renzo Gattegna, Fini “si è distinto per la ferma e coerente tutela dei valori della Costituzione e, in particolare delle minoranze, della libertà religiosa e della laicità dello Stato, segni che danno la misura della democrazia”. “Nel lungo e non sempre facile percorso di costruzione di una destra italiane e moderna, liberale e fedele ai valori costituzionali e antifascisti, - ha dichiarato Sandro Di Castro, Presidente del Benè Berith Roma - il Presidente Fini ha svolto un ruolo straordinario di impulso e di guida. In questo ruolo non ha mai fatto mancare la difesa dei principi di laicità dello Stato che - soprattutto ai nostri occhi di minoranza - sono i soli in grado di garantire la parità di trattamento nel rapporto tra fedi e organizzazioni statuali”. (…) Fra il pubblico presente in sala, oltre al Sindaco di Roma Gianni Alemanno, il Presidente della Comunità Ebraica di Roma Riccardo Pacifici che ha garantito l’impegno della Comunità ad adottare un campo rom fornendo l’assistenza medica e la scolarizzazione per trasmettere la lingua e le leggi italiane e ha ribadito la necessità che “solidarietà e rigore vadano di pari passo”. Erano presenti anche i parlamentari Fiamma Nirenstein, vicepresidente della Commissione Esteri alla Camera e Alessandro Ruben
http://moked.it/blog/a-gianfranco-fini-la-menorah-doro-del-bene-berith-simbolo-dei-valori-civili-e-della-lotta-allantisemitismo/
Noi tireremo dritto: nessuna retromarcia di Benedetto XVI sul Vaticano II 

Il più stretto collaboratore di Benedetto XVI ha smentito le voci promosse dai mezzi di comunicazione che affermano la sua intenzione di fare "retromarcia" nella via dell'applicazione del Concilio Vaticano II. Il Cardinale Tarcisio Bertone S.D.B., Segretario di Stato vaticano, spiega in un'intervista concessa a L'Osservatore Romano alcune questioni sorte sulle rivelazioni di presunti documenti, smentiti dalla Santa Sede, interpretati come una marcia indietro da parte del Papa, soprattutto in materia liturgica. "Per capire le intenzioni e l'azione di governo di Benedetto XVI occorre rifarsi alla sua storia personale - un'esperienza variegata che gli ha permesso di attraversare la Chiesa conciliare da vero protagonista - e, una volta eletto Papa, al discorso di inaugurazione del pontificato, a quello alla Curia romana del 22 dicembre 2005 e agli atti precisi da lui voluti e firmati (e talora pazientemente spiegati)", osserva il porporato. "Le altre elucubrazioni e i sussurri su presunti documenti di retromarcia sono pura invenzione secondo un cliché standardizzato e ostinatamente riproposto". "Vorrei solo citare alcune istanze del Concilio Vaticano II dal Papa costantemente promosse con intelligenza e profondità di pensiero - ha proseguito -: il rapporto più comprensivo instaurato con le Chiese ortodosse e orientali, il dialogo con l'ebraismo e quello con l'islam, con una reciproca attrazione, che hanno suscitato risposte e approfondimenti mai prima verificati, purificando la memoria e aprendosi  alle ricchezze dell'altro". (…)

(Agenzia Zenit del 27.08.2009)

Ecumenismo: condannato dai Papi, benedetto da Ratzinger 

Benedetto XVI ha ricevuto questo lunedì in udienza i rappresentanti della Comunità di Sant’Egidio che dal 6 all'8 settembre hanno convocato a Cracovia e Auschwitz i leader delle grandi religioni del mondo insieme a Capi di Stato e uomini e donne di cultura.  (…). Tra i partecipanti figurano Michel Camdessus, ex direttore del Fondo Monetario Internazionale; José Manuel Barroso, presidente della Commissione Europea; il Granduca Henri del Lussemburgo; Yona Metzger, Rabbino Capo di Israele; il Cardinale Walter Kasper, presidente del Pontificio Consiglio per l’Unità dei Cristiani; Ahmad Al-Tayyeb, rettore dell'Università Al-Azhar dell'Egitto; Jean-Arnold de Clermont, presidente della Conferenza delle Chiese d’Europa (KEK); il metropolita ortodosso German, del Patriarcato di Mosca. (…)

(Agenzia Zenit del 31.08.2009)

PdL baluardo contro la deriva progressista: Alemanno visita il Gay Village e condanna la cd. omofobia

Un comitato di accoglienza con strette di mano, foto ricordo e la consegna del questionario che servirà per capire quali sono i livelli di omofobia a Roma. Così il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, ha fatto il suo ingresso ieri sera, per la prima volta, al Gay Village, la struttura che ogni anno accoglie la grande comunità Lgbt di Roma e non solo. A fare gli onori di casa è stata una degli organizzatori, Imma Battaglia, che ha accompagnato il primo cittadino tra gli stand e sull’area dance allestiti anche quest’anno. Alemanno, accompagnato dalla moglie Isabella Rauti, si è detto incuriosito da una bella manifestazione e da una struttura che gli è piaciuta molto. Tra i temi affrontati durante la visita anche quello dell’intolleranza verso gli omosessuali testimoniata dagli ultimi episodi di cronaca e dalle intimidazioni alla comunità. «Sin dall’inizio del mio mandato - ha sottolineato il sindaco - abbiamo fatto tutti gli sforzi necessari per sottolineare che non c’e nessun atteggiamento di distacco e separazione rispetto al mondo gay. C’è tutta la volontà di combattere l’intolleranza e sono venuto fino a qui per dare un segnale di solidarietà e di impegno». A quella minoranza che ha compiuto e compie atti violenti, Alemanno ha lanciato un monito: «Non credo che nessuno possa sentirsi le spalle coperte da questa Giunta se compie atti di illegalità e violenza. La differenza fra destra e sinistra non è in una maggiore o minore attenzione alla battaglia contro l’omofobia perché la lotta contro la dignità umana deve essere comune».

(Da Il Secolo XIX del 12.09.2009). 
La difesa della razza 

Lost, perduto. O scomparso. Una foto di tal Joel Fine nella classica posa e iconografia che segnala le persone segnalate innesca la polemica in Israele e fra la comunità ebraica della diaspora. Perché Fine non è scomparso e nemmeno perduto: perchè la famiglia e gli amici sanno perfettamente dove si trova.  Ovvero lontano da Israele, e prossimo a sposarsi con una non ebrea. Quindi lost, perso, nell'interpretazione di Masa, un’organizzazione che collabora col governo israeliano e le agenzie ebraiche nel mondo. Il suo compito istituzionale è, di regola, portare la gioventù della diaspora in Israele per un periodo di sei mesi-un anno. Un soggiorno alla scoperta delle proprie radici. Stavolta, però, anche secondo il filogovernativo Jerusalem Post, Masa ha un po' esagerato nel ll'enfatizzare in questo modo i rischi dell’assimilazione. «Più del 50% dei giovani della diaspora vengono assimilati e sono persi per noi», dice una scritta in sovraimpressione che accompagna i volti dei ragazzi missing nello spot di presentazione. Il messaggio prosegue con un appello: «Conosci qualche giovane ebreo che vive all’estero? Chiamaci, insieme rafforzeremo il suo legame con Israele». L'organizzazione, infatti, non si limita a diffondere dati, ma incita anche amici e parenti a intervenire in modo attivo per riportare all'ovile la pecorella smarrita. Basta che un amico di Joel chieda un intervento e sarà qualche affiliato di Masa a farsi vivo con il ragazzo per invitarlo a un soggiorno nella terra dei padri. Da cosa nasce cosa e forse il Joel di turno si ravvederà. L'operazione durerà dieci giorni e ha già suscitato reazioni controverse nell’opinione pubblica israeliana, specie tra i diretti interessati, i ragazzi. Anche la stampa ha presentato l’iniziativa in modo problematico a apertamente critico. Anche il moderatissimo quotidiano Jerusalem Post parla di una «campagna controproducente»: nessuno, si legge in un commento affidato a Shmuel Rosner, può «vincere i cuori» dei giovani ebrei «con una pubblicità che implica che il matrimonio interreligioso sia una forma di genocidio». Da parte loro, i responsabili del progetto sostengono che «con un tasso di crescita dello 0.5 e una percentuale di assimilazione pari all’80% in Paesi come le repubbliche ex sovietiche, le comunità ebraiche (della diaspora) sono vicine al punto di non ritorno». «Con questa campagna - si giustificano - abbiamo cercato di riportare l’argomento all’interno dell’agenda pubblica come questione di grande importanza».

(Da La Stampa del 16.09.2009)

http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/base/grubrica.asp?ID_blog=186&ID_articolo=879&ID_sezione=378&sezione=

Riuscita l’esportazione della democrazia a Kabul: numerosi brogli alle elezioni

Dalle pagine del quotidiano britannico la prova di brogli alle elezioni in Afghanistan. In un video si vedono due scrutatori con in mano numerose schede già timbrate e con l’indicazione della preferenza per Hamid Karzai. (…)

(Fonte: /www.reset-italia.net del 19.09.2009
http://www.reset-italia.net/2009/09/19/afghanistan-the-guardian-mostra-un-video-delle-prove-dei-brogli/
I frutti della laicità: l’invasione musulmana

Se non erano tutti, ci sono andati vicini. Ventimila, forse venticinquemila musulmani: marocchini, egiziani, somali, sudanesi, sauditi. E italiani, la seconda generazione di immigrati(…).  Una folla immensa, tranquilla, festante, colorata, ieri mattina ha invaso composta, come una marea, l’Arena rock della Continassa, «affittata» dal Comune per la preghiera di Id al-fitr che chiude il Ramadan, il mese di digiuno imposto dal Corano. (…). La grande massa surclassa i diecimila dell’anno scorso al PalaIsozaki. I bambini giocano con i palloncini, i giocattoli portati da casa, la fantasia. Fanno a nascondino davanti, dietro, attorno al predicatore, l’Imam Mohammed Abdel Rahaman, «parlamentare egiziano», arrivato apposta per l’evento, mentre gli adulti pregano, scalzi, «vicini ed è questo il bello», ciascuno col suo sacchettino e «rivolti leggermente alla sinistra del sole» che è appena sorto e asciuga il velo di foschia lasciato dalla pioggia della notte. Le donne, secondo copione, stanno in disparte.  Le enormi casse piazzate su un lato dell’arena sputano amplificate le invocazioni ad Allah. Questa gente, i figli di Torino e i loro padri, ascolta la preghiera rimbombare e scopre un orgoglio nuovo, «essere cittadini di serie A». «Una volta - continua Ismail - non lo eravamo. Oggi molto è cambiato, non siamo solo operai: io studio, ho amici iscritti al Politecnico, facciamo le cose che fate voi italiani. Torino è migliorata». Lo pensano in molti, lo testimoniano gli applausi all’assessore all’Integrazione Ilda Curti mentre legge il messaggio del sindaco Sergio Chiamparino. «Un evento straordinario durante una preghiera - giura Amir Younes, responsabile del Centro Mecca -, come straordinario è stato il Comune a concederci uno spazio del genere. La piena integrazione è vicina». (…)

(Da La Stampa del 21.09.2009)
Memento homo
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